CRITERI DI VALUTAZIONE

ISTITUTO COMPRENSIVO G FALCONE P BORSELLINO

 DI TREVIGNANO

(deliberati dal collegio docenti del 22/01/2021, delibera n°12 )

LIVELLI DI APPRENDIMENTO SCUOLA PRIMARIA
Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente.

RUBRICHE PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI PROFITTO PER LA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO - CRITERI GENERALI
	VOTO/LIVELLO
	DESCRIZIONE DEL LIVELLO

	Fino a 4
	Le conoscenze sono molto frammentarie, poco significative per l’apprendimento,

	
	non consolidate.

	
	L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle procedure è meccanica,

	
	dipendente da costante esercizio, non consapevole.

	
	Le abilità di svolgere compiti e risolvere problemi sono di tipo esecutivo e

	
	dipendenti da precise istruzioni e costante controllo dell’adulto.

	5
	Le conoscenze sono frammentarie e poco consolidate, anche se significative per

l’apprendimento.

L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle procedure è poco consapevole,

presenta errori  e dipende da costante esercizio.

Le abilità di svolgere compiti e risolvere problemi dipendono da precise istruzioni e

supervisione dell’adulto o di compagni più esperti.

L’iniziativa personale e l’impegno nell’apprendimento abbisognano di miglioramento

nell’ autoregolazione e nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e dei materiali.

	
	

	6
	Le conoscenze sono essenziali , non sempre collegate, ma significative per

l’apprendimento.

L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle procedure non è del tutto

consapevole, dipende da costante esercizio, presenta errori.

Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere problemi semplici, ancorché sorrette

da istruzioni dell’adulto o di compagni più esperti.

L’iniziativa personale e l’impegno nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno

incrementate l’organizzazione dei tempi, dei materiali e delle strategie di lavoro.
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	7
	Le conoscenze sono essenziali, significative per l’apprendimento e consolidate.

L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle procedure, una volta acquisite le

istruzioni fondamentali, è sufficientemente autonoma, ancorché non sempre del

tutto consapevole.

Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere problemi  in contesti e situazioni note

in modo autonomo.

L’iniziativa personale

e l’organizzazione sono buoni, sono da migliorare le strategie

di lavoro  e di generalizzazione di conoscenze e abilità in contesti nuovi.

Ovvero: L’iniziativa personale e l’organizzazione sono buoni così come la capacità

di orientarsi in contesti nuovi; sono da migliorare l’autoregolazione e l’impegno nel

lavoro.
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	8
	Le conoscenze sono articolate, ben collegate e consolidate.

L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle procedure è  corretta, autonoma e

consapevole.

Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere problemi in contesti noti in modo

autonomo.

L’iniziativa personale, l’impegno, l’organizzazione, le strategie di lavoro sono

evidenti e stabilizzate

in contesti noti; l’orientamento in situazioni nuove richiede

tempi di  adattamento.

Ovvero: L’iniziativa personale e la capacità di risolvere problemi e orientarsi in

situazioni nuove sono sicure e rapide, dotate di buon senso critico, ancorché non

sempre accompagnate da impegno costante e autoregolazione.

	            9
	Le conoscenze sono complete, articolate, ben collegate e consolidate.

L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle procedure e le abilità di svolgere

compiti e risolvere problemi  sono autonome, consapevoli e si adattano a contesti e

situazioni nuovi e  di una certa complessità.

L’iniziativa personale, l’impegno, l’organizzazione sono evidenti e costanti.

I contributi personali al lavoro e all’apprendimento sono di buona qualità e dotati di

spirito critico.

	10
	Le conoscenze sono complete, articolate, interconnesse, consolidate.

L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle procedure e le abilità di svolgere

compiti e risolvere problemi  sono autonome, consapevoli e si adattano a contesti

nuovi e situazioni complesse,  anche con la capacità di operare riadattamenti alle

tecniche e alle strategie di lavoro.

L’iniziativa personale, l’impegno, l’organizzazione sono evidenti e costanti.

I contributi personali al lavoro e all’apprendimento sono significativi, critici, originali

e utili al miglioramento del proprio e dell’altrui lavoro.


GIUDIZIO DEL COMPORTAMENTO

	Indicatore
	Parzialmente adeguato
	Generalmente adeguato
	Sempre Adeguato
	Esemplare

	1.Adesione consapevole alle

regole e alle norme che definiscono la convivenza nella scuola e nella

comunità
	Sono presenti

Frequenti comportamenti di

inosservanza  alle regole date e/o condivise
	L’osservanza delle regole date e/o condivise è generalmente presente, pur

sorretta da richiami e sollecitazioni.
	Osserva le regole date e condivise con consapevolezza e ne richiede l’osservanza agli

 altri.
	Osserva le regole date e condivise con consapevolezza, sapendone spiegare il senso anche nel richiamare altri all’osservanza.

	2. Partecipazione attiva e fattiva al lavoro comune

(contributi alle

conversazioni e ai

dibattiti; ricerca e messa a  disposizione di

informazioni e materiali; 
assunzione spontanea di 
compiti e servizi …)
	La partecipazione al lavoro comune

è episodica,  con

contributi non pertinenti. Ascolta

conversazioni e discussioni se

vertono su suoi

interessi personali

e talvolta interviene anche se

non sempre in modo adeguato.

Gli interventi e i compiti devono

essere sollecitati

e/o controllati

nel contenuto e

nella procedura.
	La partecipazione al lavoro

comune è positiva, anche

se limitata all’esecuzione

di quanto concordato nel

gruppo. A richiesta, si

assume e porta a termine

compiti e ricerca materiali.

Ascolta con interesse

dibattiti e discussioni, ma

non vi partecipa. Ovvero

ascolta i dibattiti e le

discussioni su argomenti di

suo personale interesse e

talvolta interviene

pertinentemente.
	La partecipazione al lavoro

comune è costante,

autonoma, con buoni

contributi personali .

Assume spontaneamente

iniziative e porta a termine

compiti  e consegne con

responsabilità. Partecipa

alle conversazioni e alle

discussioni con interventi

personali pertinenti  e

accurati.
	La partecipazione al lavoro

comune è costante e

assidua, autonoma, con

contributi personali

originali e di qualità.

Assume spontaneamente

iniziative e porta a termine

compiti  e consegne con

cura e responsabilità.

Partecipa alle

conversazioni e alle

discussioni con interventi

personali pertinenti ,

articolati e argomentati.


	3. Collaborazione con altri
	La collaborazione con altri è limitata alle occasioni di

interesse  personale  e non sempre tiene  conto del punto  di  vista  altrui  e

dell’interesse generale.
	La collaborazione con altri nel lavoro è generalmente

positiva, pur limitandosi a

seguire gli accordi comuni. In 

occasione di gioco o di personale interesse, partecipa

e porta contributi positivi, tenendo conto del punto di

vista altrui se non troppo diverso dal proprio.
	Collabora con altri in modo positivo, seguendo gli Accordi condivisi e

apportando idee e

contributi per la

formulazione delle

decisioni e per la buona riuscita degli obiettivi comuni. Tiene conto del

punto di vista altrui, anche

se diverso dal proprio ed è

disponibile a discuterlo.
	Collabora con tutti in modo sempre positivo,

contribuendo in modo determinante al conseguimento degli obiettivi comuni con opinioni, materiali,

indicazioni operative.

Utilizza i punti di vista diversi per migliorare la propria azione e per

orientare quella del gruppo.

	4.Impegno per il

Benessere comune

(autocontrollo delle proprie reazioni; attenzione  al punto  di vista

altrui; rispetto per

le diversità; composizione dei

conflitti; comunicazione

assertiva;  attenzione ai più fragili; empatia…)
	Non sempre controlla adeguatamente le

reazioni di  fronte  a insuccessi e

frustrazioni; considera

il punto  di  vista  altrui  se corrisponde al proprio; tende ad

alimentare conflitti o comunque a non

evitarli e comporli;

si osservano talvolta comportamenti

aggressivi

verso altri, ovvero non si rilevano

particolari comportamenti

di attenzione verso

persone più deboli o atteggiamenti di empatia. Ovvero evita i conflitti anche  a  rischio  di  subire prevaricazioni
	Si sforza di controllare le

reazioni di fronte a insuccessi e frustrazioni, anche

supportato da osservazioni e

sollecitazioni  dell’adulto o dei compagni. Considera il punto di vista altrui se non è troppo distante dal proprio. Su sollecitazione

dell’adulto, accetta di mediare e comporre i conflitti, ovvero tende ad evitare i conflitti,

anche rinunciando al proprio punto di vista. Se accompagnato, tiene conto degli interessi di persone più deboli e mostra atteggiamenti

spontanei di empatia di fronte

alla sofferenza o alle difficoltà

di persone o animali.
	Le reazioni di fronte ad 
insuccessi e frustrazioni

sono generalmente

controllate e rispettose degli altri. Negli scambi comunicativi

ascolta i diversi punti di vista e ne tiene conto.

Generalmente non alimenta i conflitti e tende a cercare

soluzioni per comporli,

senza però farsi

prevaricare.

E’ sensibile ai problemi dei più deboli, persone o

animali e assume

spontaneamente

atteggiamenti di empatia  e di aiuto..
	Accetta insuccessi e frustrazioni facendone

strumento per il

miglioramento.

Negli scambi comunicativi

ascolta i diversi punti di vista e li utilizza per arricchire le proprie

conoscenze e opinioni. In caso di conflitto, cerca

strategie di composizione,

anche se non vi è coinvolto

direttamente.

E’ sensibile alle difficoltà dei più deboli, persone o

animali e assume

spontaneamente

atteggiamenti di empatia, di aiuto e di cura, ricercando, nei limiti dei

propri mezzi, anche

soluzioni ai problemi .

	5.Assunzione dei compiti affidati, con responsabilità e autonomia (assunzione dei compiti connessi al

ruolo di studente, di compagno;

coordinamento di gruppi; assolvimento di consegne; assunzione di ruoli in gruppi, rappresentazioni,

ricerche, giochi…)
	I compiti che vengono

espressamente richiesti e affidati, non sempre sono

portati a termine e

l’esecuzione deve essere controllata.
	Assume e porta a termine i compiti affidati, supportato

da indicazioni e da

supervisione e con

autonomia e responsabilità

se gli sono noti. Assume ruoli di responsabilità in

attività e contesti che gli sono noti e su cui è sicuro.

Ovvero: assume ruoli di responsabilità, se richiesto, con il supporto dell’adulto

o dei compagni.
	Assume e porta a termine con autonomia e

responsabilità i compiti affidati. Accetta volentieri

ruoli di responsabilità nel

gioco, nel lavoro, in occasione di eventi pubblici, ecc. e li assolve al

meglio delle proprie

possibilità, ricercando

anche l’aiuto dei compagni.
	Assume e porta a termine con autonomia e

responsabilità i compiti affidati, portando anche

contributo di

miglioramento. Accetta volentieri ruoli di responsabilità in classe, nel gioco, in pubblico, ecc. e li

assolve con scrupolo e

accuratezza, mettendo a frutto con profitto anche il contributo di altri.


GIUDIZIO GLOBALE 

LE DIVERSE ISTANZE DELLA VALUTAZIONE
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VALUTAZIONE DEL

	PROFITTO
	TRAGUARDI DI

	
	COMPETENZE CULTURALI

	(Voti in decimi che indicano
	

	
	DELLE INDICAZIONI

	livelli di apprendimento)
	

	
	

	Valutazione a breve termine
	Riferiti alle discipline

	
	

	(anno scolastico)
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VALUTAZIONE DEL
COMPETENZE DI 

CITTADINANZA

COMPORTAMENTO

	Giudizio sintetico
	(con particolare riguardo alle

	Valutazione a breve termine
	

	
	Competenze sociali e civiche)

	(anno scolastico)
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GIUDIZIO CLOBALE

	Integra la valutazione del
	COMPETENZE DI

	
	CITTADINANZA

	profitto con la descrizione del
	

	
	

	processo e del livello globale di
	    (Tutte, ma il particolare le ultime 4) 

	sviluppo degli apprendimenti
	

	raggiunto
	

	
	

	Valutazione a breve termine
	

	(anno scolastico)
	



COMPETENZE DI CITTADINANZA
	
	
	

	
	Tutte come descitte nel profilo finale 
	

	CERTIFICAZIONE
	      (tutte, come descritte nel profilo finale nell’evoluzione
	

	DELLE COMPETENZE
	      finale, nell’evoluzione avuta durante il prercorso

	(Descrizione della padronanza in
	       scolastico e osservata alla fine del segmento primario e 
	

	livelli sempre positivi)
	      alla fine del ciclo) Si configura come apprezzamento
	

	
	      degli apprendimenti di conoscenze, abilità, atteggiamenti,    
	

	
	
	

	
	      in un percorso a medio-lungo termine
	

	
	
	


INDICATORI PER LA FORMULAZIONE DEL GIUDIZIO GLOBALE

1. Progressi nell’apprendimento (es.: costanti/incostanti; lenti/rapidi; graduali, ecc)
2. Capacità di fronteggiare difficoltà e crisi
3. Capacità di individuare e risolvere problemi
4. Capacità di organizzare il proprio apprendimento, di accedere alle informazioni, valutarle, organizzarle, recuperarle
5. Capacità di contestualizzare, collegare, generalizzare le informazioni
6. Capacità di cooperare, mettere in comune le risorse, prestare aiuto
7. Capacità di impegnarsi, assumere responsabilità e iniziative
8. Capacità di agire in modo flessibile e creativo
9. Capacità di fare ipotesi, raccogliere dati, pervenire a conclusioni
10. Capacità di prendere decisioni e operare scelte consapevoli e         razionali
11.  Capacità di pianificare e progettare, tenendo conto delle priorità
12.  Capacità di relazionarsi correttamente con altri in relazione ai contesti
GRIGLIA per l’elaborazione del giudizio finale  

	CRITERI
	INDICATORI
	GIUDIZIO

	Progressi nell’apprendimento
	Costanti e costruttivi
	Ottimo

	
	Costanti
	Distinto

	
	Buoni
	Buono

	
	Discreti 
	Discreto

	
	Sufficienti 
	Sufficiente

	
	Da migliorare e stimolare/lenti 
	Non sufficiente

	Capacità di formulare ipotesi e risolvere i problemi in contesti differenti
	Notevole 
	Ottimo

	
	Completa
	Distinto

	
	Buona
	Buono

	
	Adeguata 
	Discreto

	
	Da guidare/discontinua
	Sufficiente

	Capacità di impegnarsi e assumere responsabilità
	Notevole 
	Ottimo

	
	Completa
	Distinto

	
	Buona
	Buono

	
	Adeguata 
	Discreto

	
	Da guidare/discontinua
	Sufficiente

	Capacità di agire in modo flessibile e creativo
	Notevole 
	Ottimo

	
	Completa
	Distinto

	
	Buona
	Buono

	
	Adeguata 
	Discreto

	
	Da guidare/discontinua
	Sufficiente

	Capacità di relazionarsi correttamente con gli altri
	Notevole 
	Ottimo

	
	Completa
	Distinto

	
	Buona
	Buono

	
	Adeguata 
	Discreto

	
	Da guidare/discontinua
	Sufficiente

	Capacità di cooperare, mettere in comune le risorse, prestare aiuto

	Notevole 
	Ottimo

	
	Completa
	Distinto

	
	Buona
	Buono

	
	Adeguata 
	Discreto

	
	Da guidare/discontinua
	Sufficiente


NORMATIVA PER LA NON AMMISSIONE

(dal D.lvo 62/2017)

Art. 3

Ammissione alla classe successiva nella scuola primaria

10. Le alunne e gli alunni della scuola primaria sono ammessi alla classe successiva e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione.

11. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne   e degli alunni

	indichino  livelli  di
	apprendimento  parzialmente
	raggiunti  o  in  via  di  prima

	acquisizione,
	l'istituzione  scolastica,
	nell'ambito  dell'autonomia  didattica
	e

	organizzativa,
	attiva
	specifiche  strategie  per  il
	miglioramento  dei  livelli
	di


apprendimento.

3. I docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione.

Art. 6

Ammissione alla classe successiva nella scuola secondaria di primo

grado ed all'esame conclusivo del primo ciclo

1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame conclusivo del primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma 2 del presente articolo.

2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo.

3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne   e degli alunni

	indichino  carenze  nell'acquisizione  dei  livelli  di
	apprendimento
	in  una  o
	più

	discipline,   l'istituzione
	scolastica,
	nell'ambito
	dell'autonomia
	didattica
	e

	organizzativa,
	attiva
	specifiche  strategie
	per
	il
	miglioramento
	dei
	livelli
	di

	apprendimento.
	
	
	
	
	
	
	
	

	4.  Nella
	deliberazione
	di  cui  al  comma  2,
	il  voto
	dell'insegnante
	di
	religione

	cattolica,
	per
	le alunne
	e gli alunni
	che si
	sono
	avvalsi dell'insegnamento della


religione cattolica, e' espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale

5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del primo ciclo e' espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno.

LA NORMA E’ LA PROMOZIONE.

SI PUO’ AMMETTERE ANCHE IN PRESENZA DI CARENZE E/O

DI VALUTAZIONI NEGATIVE IN UNA O PIU’ DISCIPLINE


L’alunno

presenta

difficoltà in una

o più discipline?

La scuola organizza

attività didattiche per

recuperare le difficoltà

L’alunno nonostante

le attività alla fine

dell’anno presenta

valutazioni

insufficienti in una o

più discipline?

L’alunno viene comunque

ammesso alla classe

successiva (o all’esame di

Stato)

Si organizzano percorsi di

recupero delle difficoltà nel

nuovo anno scolastico con

strumenti e strategie differenti



L’alunno non viene ammesso alla classe successiva (o all’esame di Stato)

La non ammissione deve essere motivata e formulata in base a dei criteri che non possono essere il mero numero delle discipline non sufficienti

CRITERI DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
1. Le difficoltà sono in misura tale e collocate in ambiti da pregiudicare il percorso futuro o le autonomie nell’esercizio della cittadinanza

2. Si sono organizzati percorsi didattici personalizzati per migliorare gli apprendimenti senza esiti apprezzabili

3. Si presume che la permanenza possa concretamente aiutare l’alunno a superare le difficoltà, senza innescare reazioni di opposizione e/o di comportamenti che possano nuocere al clima di classe, pregiudicando comunque il suo il percorso di apprendimento

4. Si cercherà di organizzare per l’anno scolastico venturo alcune proposte didattiche differenti da quelli già sperimentati senza esito mirate al conseguimento del successo formativo dell’alunno.
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Istituzione scolastica

……………………………………………..……………………………….

SCHEDA DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
Il Dirigente Scolastico

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti di classe al termine della quinta classe della scuola primaria;
tenuto conto del percorso scolastico quinquennale;

CERTIFICA

che l’alunn …  ………………………………………………...…………………………………......., 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………,

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore;

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.

	Livello
	Indicatori esplicativi

	A – Avanzato 
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	B – Intermedio 
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	C – Base

D – Iniziale 
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.
L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.


	
	Competenze chiave 
europee

	Competenze dal Profilo dello studente 

al termine del primo ciclo di istruzione


	Livello

	1
	Comunicazione  nella madrelingua o lingua di istruzione
	Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
	

	2
	Comunicazione nelle lingue straniere
	È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita quotidiana.
	

	3
	Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
	Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare e giustificare soluzioni a problemi reali. 
	

	4
	Competenze digitali
	Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare dati e informazioni e per interagire con soggetti diversi.
	

	5
	Imparare ad imparare
	Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo. 
	

	6
	Competenze sociali e civiche
	Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri.
	

	7
	Spirito di iniziativa e imprenditorialità
	Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.
	

	8
	Consapevolezza ed espressione culturale

	Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.
	

	
	
	Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.
	

	
	
	In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti motori, artistici e musicali che gli sono più congeniali.
	

	9
	L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: 

......................................................................................................................................................................................


Data ……………………..
Il Dirigente Scolastico


……………………………………………
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE di TREVIGNANO                                             Scuola Primaria e Secondaria di I° grado
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE Il Dirigente Scolastico
Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9;

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione;

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio di classe del terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado;

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione;

CERTIFICA
che l’alunn … ………………………………………………………………………………………..., nat … a……….…………………………………………………... il ……………………………….., ha frequentato nell’anno scolastico ..…... / …….. la classe ….… sez. ……,

con orario settimanale di ……. ore;

e ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati.
	
	Competenze chiave europee
	Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione
	Livello
(1)

	1
	Comunicazione nella madrelin- gua o lingua di istruzione
	Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprende- re e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.
	

	2
	Comunicazione    nelle    lingue straniere
	E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua eu- ropea, di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazio- ni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione.
	

	3
	Competenza matematica e com-

petenze di base in scienza e tecnologia
	Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di anali- si quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per   affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse.
	

	4
	Competenze digitali
	Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per ricerca- re, produrre ed elaborare dati e informazioni, per interagire con altre persone, come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi.
	

	5
	Imparare ad imparare
	Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove informa- zioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo.
	

	6
	Competenze sociali e civiche
	Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a compi- mento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.
	

	7
	Spirito di iniziativa*
	Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in dif- ficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.
	

	8
	Consapevolezza ed espressione

culturale
	Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e reli- giose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.
	

	
	
	Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e cul- turali della società.
	

	
	
	In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime ne- gli ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali.
	

	9
	L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a:

......................................................................................................................................................................................


* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006

Data. ……………….                                                                                        
       Il Dirigente Scolastico
(1) Livello                    Indicatori esplicativi
A – Avanzato              L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

B – Intermedio           L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

C – Base                     L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

D – Iniziale                L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.

[image: image3.jpg]INVALSI Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e i formazione

Ente di Diritto Pubblico Decreto Legislativo 286/2004




PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE
di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017
Prova nazionale di Italiano
Alunno/a  

prova sostenuta in data  

	Descrizione del livello *
	Livello conseguito

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI.

Il Direttore Generale

………………………….
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PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE
di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017
Prova nazionale di Matematica
Alunno/a  

prova sostenuta in data  

	Descrizione del livello *
	Livello conseguito

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI.

Il Direttore Generale

………………………….
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Certificazione
delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017
Alunno/a  

Prova sostenuta in data  

	ASCOLTO *
	Livello
conseguito

	
	

	
	

	
	

	
	


	LETTURA *
	Livello
conseguito

	
	

	
	

	
	

	
	


*Le abilità attese per la lingua inglese al termine del primo ciclo di istruzione sono riconducibili al livello A2 del Quadro
Comune Europeo di Riferimento (QCER) per le lingue del Consiglio d’Europa, come indicato dai traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione
Il Direttore Generale

………………………………






            via Cavour  8,  31040  loc. Falzè  – Trevignano (TV) tel. 0423.81477                         


                                       Codice  scuola: TVIC82 800G - C.F.: 83005770264                 


                                                       Codice fatturazione elettronica: UFG4JW


         Mail:  �HYPERLINK "mailto:tvic82800g@istruzione.it"�tvic82800g@istruzione.it�; PEC: �HYPERLINK "mailto:tvic82800g@pec.istruzione.it"�tvic82800g@pec.istruzione.it��                         sito web: �HYPERLINK "http://www.comprensivostataletrevignano.gov.it"�http://www.comprensivostataletrevignano.gov.it�
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� Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.


� Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 254 del 16 novembre 2012.





